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«Senza vaccini saremmo in una 
situazione ben peggiore di quella 
dell’ottobre del 2020, quando 
eravamo alla vigilia della seconda 
ondata». Lo dicono i numeri (e i 
grafici) elaborati da Roberto 
Battiston, docente di fisica 
all’Università di Trento e attento 
osservatore dell’evoluzione della 
pandemia in Italia. Battiston, 
come molti esperti, attendeva di 
poter analizzare i dati di inizio 
ottobre, che avrebbero potuto 
registrare gli “effetti collaterali” 
della riapertura delle scuole in 
presenza e del ritorno alla 
normalità in quasi tutti i settori 
produttivi nella seconda metà di 
settembre.

Ebbene professore?
«Partiamo dall’estate appena 
trascorsa, che è stata più difficile 
di quella del 2020 a causa della 
variante Delta, diffusasi tra fine 
giugno e inizio luglio. In quelle 
settimane sia Rt che i nuovi 
infetti quotidiani si sono 
impennati ed erano ben più alti 
che nello stesso periodo 
dell’anno precedente».

E poi cosa è successo?

«Si è fatto sentire l’effetto della 
campagna vaccinale, che dopo 
avere spento definitivamente la 
variante Alfa, che ancora 
circolava, ha domato l’effetto 
della Delta, facendo piegare 
verso il basso sia la curva dell’Rt 
che quella dei nuovi infetti 
quotidiani».

C’era grande attesa per la 
ripresa autunnale. Quali sono le 
differenze tra il 2020 e il 2021?
«L’anno scorso di questi tempi 
venivamo da una estate dai 
numeri molto bassi, ma poi i 
nuovi infetti e Rt crebbero in 
modo rapidissimo dopo la 
riapertura delle scuole e delle 
attività produttive, portando a 
fine novembre il numero degli 
infetti attivi a quota 800mila. 
Quest’anno non sta accadendo 
niente di simile: siamo partiti, 
come detto, da numeri estivi più 
alti, ma da metà agosto siamo in 
continua decrescita, anche se 

negli ultimi giorni si osserva un 
leggero rallentamento. E questo 
nonostante la dominanza della 
variante Delta, molto più 
contagiosa e aggressiva: ha una 
capacità infettiva di quasi 3 volte 
superiore a quella del 
Coronavirus originario. Eppure 
nei numeri non vediamo l’effetto 

di questa 
straordinaria 
capacità di 
contagio, 
nonostante che, 
solo con la 
riapertura delle 
scuole, si sia 
messo in moto un 
rimescolamento 
della società che 
coinvolge, 
direttamente o 
indirettamente 

più di nove milioni fra studenti e 
personale scolastico oltre ai 
rispettivi nuclei familiari, una 
parte sostanziale della società 
italiana».

Tutto merito dei vaccini?
«Dei vaccini e, da agosto, anche 
del Green pass. Se ci fossimo 

affidati solo alle mascherine e al 
distanziamento non saremmo 
certo riusciti a contenere la Delta. 
Ricordiamo che l’autunno scorso, 
pur di fronte a un virus assai 
meno aggressivo, furono 
necessari mesi di zone rosse e 
didattica a distanza in gran parte 

delle scuole. Oggi invece 
abbiamo la possibilità di tornare 
alla normalità in condizioni di 
sostanziale sicurezza».

Dunque ce l’abbiamo fatta?
«Non ancora. I numeri ci dicono 
che l’epidemia è tuttora in corso, 
anche se con il muro del vaccino 

la stiamo contenendo in modo 
soddisfacente: la strategia 
italiana merita gli apprezzamenti 
fatti recentemente da Fauci. Ma 
quel muro deve essere 
ulteriormente innalzato, 
vaccinando  la  quota  di
popolazione che non ha ancora 
copertura. Non possiamo 
abbassare la guardia, per 
esempio eliminando di colpo le 
mascherine. Ce lo dimostra il 
caso del Regno Unito, dove a 
luglio hanno riaperto tutto senza 
alcuna misura di distanziamento, 
contando sul fatto di aver 
sconfitto il virus con il vaccino, 
per poi trovarsi con i contagi fuori 
controllo: a fronte di una 
popolazione simile a quella 
italiana, in UK da mesi registrano 
30mila nuovi infetti al giorno 
contro i 3 mila dell’Italia, molti 
più ricoveri e quasi il triplo di 
morti quotidiane da Covid».
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Siamo partiti da 
numeri estivi più alti 
rispetto al 2020 ma 

la curva è in continua 
decrescita: i meriti 

sono dei vaccini
e del Green Pass

k Il fisico 
Roberto 
Battiston, 
docente di Fisica 
all’università di 
Trento, elabora 
numeri e grafici 
sull’andamento 
della pandemia
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L’andamento dei contagi

L’evoluzione dell’Rt
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“Grazie ai vaccini
l’effetto scuola

sui contagi
non c’è stato”
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L’epidemia però
è ancora in corso

Non possiamo 
abbassare la guardia 

proprio adesso: 
le mascherine 

non vanno tolte
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Dal 20 ottobre in Puglia il vacci-
no anti-Covid e l’antinfluenzale
potranno essere somministrati
damedicidi famiglia edai farma-
cistinelcorsodellastessaseduta.
Ma non è escluso che la data di
avvio della doppia vaccinazione
in contemporanea possa essere
anticipatadiqualchegiorno.Tut-
to dipenderà dai tempi di conse-
gna delle dosi di farmaci anti-in-
fluenzali giàopzionatedalDipar-
timento di Prevenzione della Re-
gione: una scorta da 1 milione e
600 mila dosi la cui data per le
prime consegne è prevista già
perlaprossimasettimana.
Intanto nella serata di venerdì

è arrivato il via libera all’inocula-
zione dei due medicinali in con-
temporaneadapartedelMiniste-
ro della Salute. Labozza di circo-
lare ‘Intervallo temporale tra la
somministrazionedeivaccini an-
ti-Sars-CoV-2/Covid-19ealtri vac-
cini’ è stata trasmessa alleRegio-
ninelle scorseore. “In considera-
zione dell’avvicinarsi della cam-
pagna di vaccinazione anti-in-
fluenzale, è possibile che alcune
categorie di soggetti per le quali
la vaccinazione antinfluenzale
stagionale è raccomandata e of-
ferta attivamente e gratuitamen-
te siano allo stesso tempo eleggi-
bili per la vaccinazione anti-Co-
vid, si leggeneldocumento. “Seb-
bene nelle schede tecniche dei
vaccini anti Covid autorizzati da
Ema non siano presenti, ad oggi,
indicazioni relativealla lorosom-
ministrazione concomitante con
altri vaccini – si legge ancora nel
documento - tenuto conto delle
attuali indicazioni espresse dalle
principali autorità di Sanità Pub-
blica internazionali e relativi Co-
mitati Consultivi sarà possibile
programmare la somministra-
zionedeiduevaccini,nelrispetto

dellenormedibuonapraticavac-
cinale, nella medesima seduta
vaccinale, fermo restando che
una eventuale mancanza di di-
sponibilitàdiunodeiduevaccini
non venga utilizzata comemoti-
voperprocrastinare la sommini-
strazione dell’altro”. Ma in Pu-
glia al momento la scorta di dosi
non rappresenta un problema.
Anzi. Se nei magazzini delle Asl
lagiacenzadi vaccini anti-virus è

pari a circa un milione di dosi,
già a metà settembre ha già pre-
notato 1 milione e 600mila dosi.
A conti fatti 500mila in più ri-
spetto a quelle opzionate lo scor-
so anno. Fornituramaggiore che
dovrebbe scongiurare il rischio
di rimanere a secco di farmaci.
Lo scorso anno, infatti, la dispo-
nibilità totale dei vaccini non fu
sufficiente a coprire le richieste
ancheacausadellamancata con-

segna di un lotto da parte di
un’azienda farmaceutica. Que-
st’anno, però, l’ordine è più cor-
poso.Econuntalenumerodido-
si - pari a circa un terzo della po-
polazione pugliese residente - si
punta a dare copertura a tutte le
persone fragili, agli anziani e chi
è affetto da patologie croniche.
Tutti i pugliesi che intendono
vaccinarsi contro l’influenza,
quindi,potrannoprenotare lado-
seattraverso imedicidi famiglia.
E in contemporanea, potranno
sottoporsi alla somministrazio-
nedelvaccinoanti-Covid.
«Ora è arrivato il momento di

cambiare passo, non si può af-
frontare una maratona con l’ap-
proccio di un centometrista» ha
scritto sulla sua pagina Face-
book nelle scorse ore l’assessore
regionaleallaSanitàPierluigiLo-
palco. «Nelle prossime settima-
ne -ha spiegato - si apreunanuo-
va fase della campagna vaccina-
le: si somministrano le terze dosi
partendo dai più fragili; si avvia
quasi contemporaneamente la
campagna contro l’influenza; c’è

da recuperare un’ancora folta
platea di indecisi che devono es-
sere indirizzati nelmodopiùcor-
retto verso la scelta vaccinale; c’è
da recuperare diversi punti per-
centuali di coperturaper levacci-
nazionidell’infanziaedell’adole-
scenza che sono state trascurate
duranteipicchipandemici».
Secondo Lopalco, ancora: «la

circolare appena emanata dal
ministero della Salute che sanci-
sce lapossibilità di somministra-
re nella stessa seduta qualsiasi
vaccino, tranne quelli vivi atte-
nuati, in pratica, esclusomorbil-
lo, parotite e rosolia, insiemecon
quelli contro Covid-19 va nella

giustadirezione di ottimizzare le
risorse umane, migliorare le co-
perture e minimizzare i fastidi
per ilpaziente.Acceleriamodun-
que l’avvio della campagna con-
tro l’influenza, inmodochegliul-
traottantenni e altri soggetti fra-
gili possano usufruire di questa
opportunità. Allo stesso modo,
mentre recuperiamo le vaccina-
zioni dell’adolescenza diamo la
possibilità ai ragazzi di vaccinar-
si anche contro Covid19, se non
lo avessero già fatto. Anche que-
sto significherà ritorno alla nor-
malità».

P.Col.
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Somministrazioni
a cura dei medici
di famiglia
e delle farmacie
pugliesi abilitate
alla vaccinazione

`Il via del ministero della Salute

a dosi diverse nella stessa seduta

Anti influenza e Covid:
ok al doppio vaccino
Lopalco: «Siamo pronti»

Unanuova formulazionedel
vaccinocontro ilCovid
potrebbeesserenecessaria il
prossimoannoper
proteggeredallemutazioni
delvirus.Arenderlonoto
nellagiornatadi ieri èstato
l’amministratoredelegatodi
BioNTech,UgurSahin, in
un’intervistaal “Financial
Times”. «Quest’announ
vaccinodifferentenonè
necessario.Maper lametà
delprossimoanno la
situazionepotrebbeessere
differente -ha fatto sapere
Sahin, sottolineandochecon
ilpassaredel tempo
potrebberoemergere
mutazioni ingradodi
evadere ledifese
immunitariedel corpo. Le
variantiattualmente in

circolazione,qualiDelta,
sonopiùcontagiosemanon
abbastanzadiverseda
metterearischio l’efficacia
degli attuali vaccini,
aggiunge.La terzadose -ha
osservato - è ingradodi
affrontare levariantima il
virussi svilupperàcon
mutazioni ingradodi

sfuggirealladifesa
immunitariadelvaccino
richiedendounaversione
aggiornateperrispondervi».
Almomento, tuttavia, Pfizer
eBioNTechstanno
lavorandoper fornireun
vaccinoanti-CovidamRna
controCovid-19aggiornato,
perrenderloancorapiù
efficacecontro lavariante
Delta. Secondoalcuni
autorevoli studi è, infatti,
emersouncalodell’efficacia
delvaccinodel30%contro la
malattia sintomaticaasei
mesidalla finedel ciclo
vaccinale. Il farmaco, inogni
caso, rimanemolto
protettivocontro le forme
delvirusgravi e idecessi: la
percentualesi attestaal93%.
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Incalocostante l’incidenza
deinuovipositivi alCovid in
Puglia. Ieri sonostati
registrati88casi su 13.057 test
per l’infezionedaCovid, con
una incidenzadello0,67%.
Nessundecessoè stato
registrato.
Inuovipositivi sono35 in
provinciadiBari, 19nel
Foggiano, 16nelLeccese, 6nel
Brindisino, 5nellaprovincia
Bat, 1nelTarantino, 7casidi
residenzanonnota; 1 casodi
residenza fuori regioneè
statoriclassificatoe
attribuito.Dall’inizio
dell’emergenzasonostati
effettuati 3.717.478 test esono
2.596 i casi attualmente
positivi. Il totaledei casi
positiviCovid inPugliaèdi
269.038e sono259.647 i

pazienti guariti. in relazione
all’occupazionedeiposti letto
deimalatiCovidnei reparti
degliospedalipugliesi,
ancora, se lapercentuale
nelle terapie intesiveèpari
all’%,nellagiornatadi ieri il
tassodioccupazione inarea
noncriticaerapari allo zero.
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Positivi in calo: 88 casi e nessun morto

Il coronavirus

La situazione

L’assessore
regionale alla
Sanità Pier
Luigi Lopalco
annuncia il
via libera
anche in
Puglia della
vaccinazione
in
contempora-
nea contro il
Covid e
l’influenza
stagionale

`In arrivo 1,6 milioni di farmaci

Data di inizio fissata al 20 ottobre

Il bollettino

Nel 2022 “Pfizer” aggiornato contro le varianti

L’annuncio
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